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Pan. 5 - «L'UNITA'» Sabato 25 marzo 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
S0I.KNNE CflMMEMORA/IONE DELL'ECCIDIO nRU.E ARDEATINE 

I! vitale patrimonio partigiano 
esaltato alla Camera dei deputati 

• - - — — — — • - -

le parole di lizzadri e Serbandini e del liberale Bellavista - Pieno 
successo delle minoranze a proposito delle modifiche al Regolamenlo 

La seduta di ieri alla Camera si 
è aperta in modo solenne, con la 
commemorazione dei martiri delle 
Fosse Ardeahne. • 

L'assemblea è sorta in piedi non 
appena il Preridente ha dato la 
parola all'on. BELLAVISTA, le cui 
parole sono slate salutate da un 
applauso, unanime. Il deputato li
berale ha esultato la grandezza e 
il significato del martino dell»» Ar
deatine, significato attuale per gli 
italiani oggi non meno di ieri. Fu 
quello del 24 marzo uno dei pili 
efferati crimini della stona, rap
presaglia di indicibile efferatezza 
a un legittimo atto di guerra. Ma 
non valse a fermare lo «lancio del
la Resistenza nazionale, e dal ri
cordo di quei caduti e delle mi
gliaia di caduti di tutta l'Italia fi 
alza un monito; impedire che si 
infanghi così glorioso passato, che 
da qualsiasi parte si avvilisca e si 
offenda la Resistenza partigiana! 
(Vivi applausi). 

Il Ministro VANONI si è asso
ciato con brevi parole e quindi il 
compagno socialista LIZZADRI con 
tono seteno, ma fissando precise 
responsabilità, ha rievocato gli an
ni della guerra antifascista e della 
Resistenza nazionale. 

In quei giorni — ha ancora ri
cordato Lizzadri — nel Comitato 
di liberazione nazionale sedevano 
insieme uomini oggi profondamen
te divisi. L'unità realizzata quando 
pure i nazisti alzavano la bandiera 
dell'anticomunismo e giustificazio
ne dei loro delitti, è oggi perduta, 
perchè quella stessa infame ban
diera *. «sci in mano di altri uo
mini... (a questo punto i democri
stiani si siedono mormorando) ...gli 
stessi che lottavano con noi. E' nel 
pensiero dell'unità antifascista — 
ha concluso Lizzadri — che noi 
volgiamo il pensiero ai caduti del
la Resistenza, accomunando ed es
si tutti i caduti della lotta di clas
se! (Vivissimi prolungati applausi 
a sinistra). 

A nessuno parrà strano — ha 
iniziato quindi il compagno SER
BANDINI (Bini) — che sia un de
putato non di Roma a ricordare 
qui l'anniversario delle Ardeatine. 
polche quell'episodio appartiene al 
patrimonio nazionale, perchè attra
verso la 6ua Resistenza Roma ha 
riscattato se stessa ed è divenuta 
la degna Capitale della libertà. 

E' significativo — ha proseguito 
Bini, ricordando anch'egli il carat
tere unitario della Resistenza — 
che da un uomo di parte liberale 
come l'on. Bellavista, sia stata af
fermata la necessità di difendere la 
Resistenza come la base profonda 
della rinascita nazionale: poiché 

chi denigra la Resisterla, chi la 
diffama, chi la perseguita, offende 
l'Italia stessa, denigra l'immenso 
merito che il nostro popolo ha 
avuto di riscattare esso, col suo 
'angue, la Nazione, . 

Nel ricordo di questa incancella
bile gloria noi ricordiamo i mar» 
"in, operjii, contadini, intellettuali. 
uomini di ogni corrente politica, e 
•scordiamo 1 ammonimento che ci 
viene dalle Ardeatine: quello fu il 
fascismo, quella fu la guerra. Gri
diamo basta al fascismo, basta alla 
guerra! Cosi si celebra degnamen
te il 24 mnr?n 1044! (Pralunanti ap
plausi) 

Ancora si sono associati con bre
vi parole l'on. M ARCHESANO 
(mon.). l'on BETTIOL (d.c.), l'on. 
FELLONI (rep.), fon. BETTI-
NOTTI (PSLl). l'on. MONDOL-
FO (PSU) e il vice p r e s e n t e on. 
MARTINO. 

Il compagno LA ROCCA ha quin
di ricordato la figura di Raffaele 
Vivimii. maestro di teatro, che l'in
tero popolo di Napoli ha ier l'altro 
accompagnato nell'ultimo viaggio 
riconoscendo In -lui un proprio gran
de fielio ed interprete. 

L'assembl?» ha poi proseguito il 
dibattito sul bilancio del Tesoro. 
L'on. PR'£TI fPSLI), primo orato
re. ha espresso le note generiche 
riserve nella sinistra del PSLl sul
la pol:t-ca di Polla, sollecitando 
maggio» i investimenti 

Alle 19 il dibattito sul bilancio 
del Tesoro ha ceduto il posto a 
quel l j sulle note proposte di mo
difica al Regolamento della Assem
blea 

Come è noto, tale argomento era 
stato rinviato all'esame della Giun
ta d«*ll-* elezioni quando l'opposi
zione, con un esatto richiamo alla 
Costituzione, dimostrò che le as
surde sanzioni proposte contro i 
deputati in occasione di eventuali 
disordini erano state non appro
vate ma respinte dall'Assemblea: 
ciò in quanto, messe in votazione. 
esse non avevano ottenuto la mag
gioranza assoluta di voti favorevo
li prescritta dalla Costituzione per 
la modifica al regolamento, ma so
lo una maggioranza relativa di 192 
voti contro 93 contrari. " 

Un accordo è intervenuto in se
no alla Giunta fra maggioranza e 
opposizione, accordo che rappre
senta un grande successo delle 
minoranze. Si è infatti stabilito, in 
primo luogo, di inserire nel rego
lamento una norma in base alla 
quale qualsiasi modifica al rego
lamento potrà essere introdotta so
lo a maggioranza assoluta di voti, 
qualora ne facciano richiesta espli
cita 10 deputati o il Presidente di 

un gruppo. Questa norma è slata 
approvata all'unanimità. 

Quanto alle proposte sanzioni 
contro i deputati in caso di disor
dini, riconosciuta nulla la vota
zione dello settimana scorsa, si 
è nuovamente votato su un testo 
completamente diverso. 

Dal nuovo testo sono scompar
se le ridicole proposte di decurta» 
zione delle indennità parlamentari 
e il divieto d: partecipare ai la-
lavori parlamentari per i deputa» 
ti colpevoli di ingiurie o atti di 
violenza non potrà superare gli 
8 giorni. Solo in casi di estrema 
gravità, il Presidente potrà, a sua 
discrezione, vietare anche l'acces 
so al Palazzo ai deputati censurati. 

La seduta si è chiusa alle 20. Nel 
corso di essa un vivo applauso ave
va salutato la lettura di un tele
gramma di auguri al Pres-dente 

1 PORIVALI IbMSIM 1/V SCIOPERO 

Le armi della Dixmude,, 
non saranno scaricate 

Lunedì sospensione del lavoro per ven-
tiquai.ro ore in tutti i porti della Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 — La vignetta di un 

quotidiano francese mostra Zio 
Sani, capitano imbarazzato della 
portaerei Dixmxule «la prima nave 
che porta in Francia armi ameri
cane) mentre, abbrancato a un 
lunghissimo cannocchiale, cerca an
gosciato un n angolo tranquillo » su 
cui sbarcare il suo carico di guer
ra: il suo sforzo è però vano per
chè ovunque le coste sono coperte 
dalla folla di lavoratori che procla
ma, con cartelli alzati, la sua deci
sione di non sbarcare armi per la 
guerra. 

Da quando la portaerei carica di 
armi si è avvicinata alla costa un 
fermento vivissimo si è diffuso in 
tutta hi città di Tunisi. Per due 
giorni i portuali tunisini hanno 
scioperato in segno di avvertimen
to: a Biserta in un grande comi
zio, i lavoratori si sono impegnati 

Einaudi per il suo 7'J. compleanno."a non scaricare né le armi della 

Dixmude né altre armi che potreb
bero arrivare. 

Ieri, a Roanne, sede di un im
portante arsenale, la popolazione 
avendo saputo che un treno cari
co di carri armati si apprestava a 
lasciare la città, si riversava ver
so la stazione per impedirne la 
partenza. 

Le dimostrazioni di Tuni^ e di 
Roanne significano tuitavia che la 
repressione governativa imperniata 
sulle leggi scellerate non basta a 
fermare la lotta dei lavoratori per 
la pace e per il pane (rivendica
zioni indissolubilmente legate — ri
cordava anche stamane l'Uumani-
tè): là dove il governo colpisce sor
ge immediatamente una reazione 
popolate dieci volte più forte. Lo 
dimostrano i portuali di Francia 
che sospenderanno lunedi prossimo 
il lavoro per venttqua'tro ore 

GIUSEPPE BOFFA 

PANORAMA ELETTORALE IN JUGOSLAVIA 

Tito costretto ad ammettere 
la gravità del fallimento economico 

Gli obiettivi del piano non sono stati realizzati nemmeno per il 
50 °/o, mentre il programma di semine ha raggiunto solo il 22 % 

DAL NOSTRO 
PRAGA, 23. 

CORRISPONDENTE 
— La critica sl-

economica a cut è stata trazione economica a cut 
condotta la Jugoslavia dalla cricca 
di Belgrado ha trovato un'eco nel 
corso della campagna elettorale 
persino nei discorsi tic: principali 
esponenti del «fronte popolare •» e 
dello pscudo partito comunista. 
» Noi vogliamo dire la verità, an
che se essa e per.--sa e dura — ha 
dichiarato Tito in un congresso del 
fronte popolare in Serbia — la Ju
goslavia attraversa un periodo dif
ficile, da due anni a questa parte». 

L'8 marzo scordo l'A.F.P. rife
riva in un dispaccio da Belgrado* 
•« Il ministro degli Esteri Kardeti 
ha chiesto all'ambasciatore degli 
Stati Uniti, Alien, di intervenire 
a Washington per facilitare la con
cez ione rapida dei crediti in dol
lari, dopo avergli tracciato un qua
dro delle difficoltà m cui urta la 

NEL QUADRO DEGLI OBIETTIVI DELLA " GUERRA FREDDA.. 

La situazione interna italiana 
discussa dagl i ambasciator i U. S. A. 

11 minis tro turco Sadak e Sforza hanno f irmato un trattato di amiciz ia 
L'ambasciatoro in Jugos lav ia Alien avrebbe partec ipato al l 'ult ima r iunione 

E' terminata ieri a R o m a la r iu
nione degli ambasciatori america
ni nel le capitali europee, riunione 
nel corso della quale, i d iploma
tici statunitensi hanno esamina
to la situazione europea alla luce 
defili ultimi svi luppi della « guer
ra fredda » che gli Stati Uniti 
stanno conducendo contro il' c o 
munismo. Gli ambasciatori hanno 
stabilito di riunirsi tra due mes'i 
senza fissare ancora la località. 

L'incontro di questi giorni non 
è avvenuto a caso a Roma e in 
questo momento . Secondo gli 
americani la situazione europea è 
a una svolta contrassegnata da 
queste caratteristiche: gli Stati 
Uniti hanno già iniziato l'invio tì: 

armi in Europa in ordine alla 
realizzazione del patto atlantico 
come strumento militare diretto 
contro l'Unione Sovietica. Qua-te 
armi verranno inviate anche in 
Italia ed è questo, scrive la s t i m -

AGGHIACCIANTE DENUNCIA DI BERLINGUER AL SENATO 

io miseria ha spinto al suicìdio 
quattrocento pensionati in un anno 

Si è Iniziata ieri la d iscuss ione 3ul bi lancio del Mini
s tero del Lavoro - L' intervento del c o m p a g n o Bibolottl 

All'inizio della seduta di ieri mat
tina al Senato i- Presidente MOLE', 
levandosi in piedi con tutta l'As
semblea, ha pronunciato le seguenti 
parole: « Onorevoli colleghi: oggi, 
24 marzo, è giorno sacro alla reli
gione del martirio. Sei anni fa tre
cento e più martiri venivano mas
sacrati nelle Fosse Ardeatine. Ncn 
occorrono parole per esprimere la 
gratitudine degli italiani: la data è 
scolpita nel nostro cuore ed ins'eme 
con la data il sentimento viv\> del 
dolore e della gratitudine. Ir que
sto sentimento concedetemi di acco
munare insieme con I morti g lo
riosi di Róma la folla anonima del 
partigiani di tutte le terre d'Italie. 
vii afforcati, gli appesi agli uncini 
del macellai. 1 fucilati, gli accecati. 
le donne, non meno eroiche degli 
uomini nel difendere la Patria e la 
libertà. Il Senato si fa interprete 
di questo profondo sentimento del

l'anima collettiva. E permettete a 
me che, in nome del Senato, espri
ma un augurio che vorrebbe essere 
sicurezza: tutti gli italiani eappiano 
ritrovare l'unità dei propositi e la 
infallibile forza dell'eroismo, quan
do si tratta di difendere la Patria 
e la libertà ». 

Vivissimi applausi hanno accolto 
quest» nobili frasi 

Poi è stata ripresa la discussione 
sulla legge per le locazioni. Dopo 
lunga discussione sono stati appro
vati l'art. 2 e l'art. 9. che erano 
rimasti sospesi: il primo stabilisce 
che non 6ianr> soggetti a proroga i 
contratti di locazione e sublocazione 
stipulati dopo il 1. manto 1947. 6alvo 
che siano da considerarsi come 
rinnovazione, sostituzione o nova
zione di contratti precedenti, non
ché I contratti degli immobili co
struiti dopo il 24 aprite 1946. 

L'art. 9 stabilisce invece che il 

SINGOLARE ATTO DI VIOLENZA 

Con un morso feroce 
strappa il naso al rivale 
MODENA, 24. — Di un singolare 

atto di violenza sono stati protago
nisti i due barbieri Italo Collegari 
di anni 47 e Armando Laiso di anni 
33, ambedue con bottega nel centio 
di Fiorano. 

Fra i due da tempo non corre
vano buoni rapporti. Alle 6 del 
pomeriggio i due presero ad ingiu
riarsi. A un certo momento, se l 
vaggiamente. si scagliarono l'uno 
sull'altro. Lo scontro durò . pochi 
istanti: Collegari si abbatteva al 
suolo con una vasta, sanguinolenta 
ferita l i ^vc prima a\cva ìi naaO. 

All'ospedale ove tu ricoverato, si 
riconobbe come permanente lo 
sfregio che gli sfigurerà il viso. 

Con un morso 11 Laico, subito 
arrestato, gli aveva nettamente 
asportato il naso. 

Depone il cognato 
del traditore Oraziani 
Il primo a«.-i testi a favore di Gra-

clani. escu«i nell'udienza di !eri, non 
era un uff'.ri.He repubblichino: ma 
la mu«!cs nn e cambiata, anzi! I'. 
teste intani è un cornato del tra
ditore: la.e T'arco Conto 

Abbiami quindi a«'.sUto ad una 
deposizione «sul generis»; li Col Ito 
ha riferito una serie di episodi che 
ha caputo dall'Imputato! 

Si tratta di una diligente ripetlz'o-
ne delle «Crasi storiche» pronun
ziate sn varie occasioni dall'ex ma
resciallo: questi, per esemplo, avrebbe 
detto, quando seppe eh*, il suo come 
era Incluso nella lista del governo 
A Salò: = Polche II destino vuole 
che lo eia i] salvatore della Patria. 
accetterai » 

Quando poi 1 partigiani comincia
rono a far sentire la loro * presenza 
e cominciarono > feroci repressioni, 
Grazlsnl. l'uomo che firmava I ban
di condannando a morte migliala di 
a'ovani, avrebbe detro: • S'amo tutti 
frate:»!, oerchè dovremmo vessare 
anelli eh» nnn i j pensano come noi?» 

E 11 Trtounale. pazientemente, sta 
a sentire. 

Renato Bozza, ufficiale repubblichi
no della • Littorio > ha poi riferito 
sa dislocamento della divisione, so
stenendo che le truppe di or-̂ -.*-- *"-
visione non attaccarono mal I par
tigiani. e c*ie anzi, «macca'e. non $'. 
difesero. 

Una bimba uccisa 
da un'acquasantiera 

TRENTO. 24. — Una morule di
sgrazia si è verificata o«rt»l ad Ar-
qua. La piccola Meris Moscaln di 
anni 7 è rlmaeta uccida sul colpo 
per l'improvvisa caduta di una gros
sa pila maruiorea che fungeva da 
acquasantiera collocata all'ingresso 
della chiesa. 

locatore contro cui sia stata pro
nunciata sentenza di inefficacia dei 
provvedimento di rilascio dell'im
mobile, sia punito con la reclusione 
da tre mesi a un anno e multa da 
cinquantamila lire a cinquecento
mila, se abbia ottenuto il rilascio 
con false dichiarazioni. 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
avere rinviato di qualche giorno 
ancora la discussione sui singoli 
articoli della legge Merlin per la 
chiusura delle case di tolleranza. 
il Senato ha iniziato il dibattito sul 
bilancio del ministero del Lavoro. 
Dopo un discorso di piatto e dema
gogico elogio all'attività sociale del 
governo, pronunciato dal senatore 
MENGHT (d.c.), il grave problema 
dei pensionati è stato affrontato 
dal « n . BERLINGUER (PSD, il 
quale ha denunciato l'assoluta in
sensibilità del governo: contro lo 
stanziamento di miliardi per ap-
prestementi di guerra, per caserme 
per la polizia o per la spedizione 
in Somalia, non si ha nessun con
creto provvedimento per eliminare 
le cause dell'estrema miseria in cu' 
sono abbandonati 1 lavoratori pen
sionati. Una tragicissima sintomati
ca cifra fornita dal sen. Berlinguer, 
ha agghiacciato l'assemblea: noi '49 
quasi 400 persionati hanno posto 
fine col suicidio, fllFrnsOsrem'bile 
miserai della propria esistenza! 

Concludendo Berlinguer ha chie
sto al ministero del Lavoro dì ri
spondere alle richieste dei pensio
nati, prima fra tutte quella di un 
acconto del 50 per cento sui futuri 
aumenti delle pensioni, 

Il sen. CANALETTI-GUADE?i-
TT ( d . c ) . presidente dell'Istituto 
Centrale di statistica, ha svolto 
quindi un intervento sulla necessità 
di ador-rare nuovi metodi di accer
tamento statistico, sopratutto per 
l'analisi del delicatissimo settore 
della discccupazione. Intervento 
contraddittorio, da cui è tuttavia 
emerso senza equivoci che le cifre 
Governative sulla disoccupatone 
sono ftlse. 

Sulla riforma della previdenza 
sociale ha parlato quindi lunga* 
mente il sen. MONALDI ( d . c ) . che 
ha approfondito in modo veramente 
encomiabile, con d^tl di esperienza 
e di sensibilità, il problema di do
tare urgentemente il Paese di un 
sistema organico di sicurezza -o -
eia'e. Intervento decido di critiche 
all'operato del governo che l'ora
tore successivo, il compagno BI
BOLOTTL ha vivamente elogiato. 

Egli ha concluso chiedendo una 
sollecita attuazione della riforma 
sulla linea di concordia che ha 
dominato I lavori della Commissio
ne, Mertedi proseguirà la di «flus
sione jful bilancio del - Lavoro; 
stamattina verranno svolte le in
terrogazioni. 

pa « un argomento che sta troppo 
a cuore agli americani perchè 
non sia stato ampiamente discus
so ». Ma per potere realizzare 
questa militarizzazione del patto 
atlantico (da ieri si sono avute 
le riunioni del le prime commis 
sioni del patto atlantico le qua
li culmineranno nei primi di apri
te nella convocazione dei Ministri 
della difesa e dei Ministri degli 
esteri dei paesi << atlantici » ) . gli 
Stati Uniti hanno chiesto ai P O -
verni occidentali le massime « g a 
ranzie » all'interno: e in Francia 
si sono avute le leggi » scel lera
te ». in Italia i provvedimenti d 
polizia di Sceiba e in Belgio il 
tentativo leopoldista. ' J- ' 

Ali ultima, fase dei lavori des i : 
ambasciatori americani che si è 
conclusa a Palazzo Chigi, sono 
sopravvenuti, convocati espressa
mente secondo quanto informa ìn 
ARI, gli ambasciatori picituniten-
si a Belgrado e a Vienna che in 
un primo momento erano stati 
esclusi. Questa convocazione è 
stata messa in relazione con ".e 
discussioni ohe sarebbero avver*1-] 
te sul problema di Trieste e dei' 
ranoorti tra Italia e Juco- lavia . 

A proposito del Datto mediter
raneo è da registrare la visita del 
Ministro aes?li Esteri turco S a -
dak a De Gasneri e a Sforza. S a -
dak ha firmato a Palazzo Chi?' 
un accordo di amicizia con il g o 
verno italiano. 

In una nota dinlomatica da 
Washington la agenzia americana 
U. P. scrive a proposito del Datto 
mediterraneo che gli Stati Uniti 
auspicano « sempre più intime e 
amichevoli relazioni tra le nazio
ni del Mediterraneo, il cui prini" 
esemDio è costituito dalla v's'tn 
di Sadak a Roma ». Questo raffor
zamento di relazioni tra i eover-
ni del mediterraneo, sarebbe a u -
sDicato d a d i Stati Uniti r i tenen
do essi r>er il momento « prema
turo Drendere in considerazione 
l'estensione del Datto ad altre n a 
zioni ». come la Turchia. — Rivela 
però 1*U. P. che « n o n sembra 
d'altronde v? s iano ostacoli a che 
si formi un Datto mediterraneo 
al di fuori del natio Atlantico. 
come posizione di « ripieqo » — 
secondo la stessa fonte, il gover
no italiano non intenderebbe «re
stendere le proDrie responsabil i 
tà nel Mediterraneo al di fuori 
del patto Atlantico ». Ciò nel t i 
more di essere considerata l'ulti
ma ruota del patto e quindi di 
non godere tutti i benefici e il 

ruolo che le spetterebbe nei d i se 
gni militari e strategici degli S t a 
ti Uniti . 

Proposta di Romulo 
per il controllo atomico 

' LAKE SUCCESS. 21. - Il p:esi
derite dell'Assemblea Generale del-
PO.N.U.. generale Carlos Romulo, 
ha suggerito oggi la convocazione 
dì una nuova conferenza col com
pito di studiare il problema del 
confrollo delle armi atomiche. 

I risultati di una confereii7a a 
carattere ^ scientifico — ha detto 
Romulo — potrebbero servile di 
base, quanto meno, per una so'u-
zione di compromessa o di ulterio

re esame da parte di una auspicata 
sessione straordinaria del Consi
glio di Sicurezza. 

Romulo, che si è cosi esplicita
mente riferito alla proposta del 
Segretario Generale dell'ONU, 
Trygve Lìe. per riunioni straordi
narie del Consiglio di Sicurezza che 
affrontino i problemi del dissidio 
fra mondo occidentale e mondo 
orientale, ha aggiunto « riportato 
a fuoco il nucleo centrale del pro
blema del disarmo universale, po
tremmo allora dedicarci al lavoro 
per raggiungere accordi su altri 
aspetti meno appariscenti ma non 
meno importanti del problema quali 
!a riduzione degli armamenti tradi
zionali p la riduzione degli effet
tivi degli eserciti permanenti ->. 

" Ladri di biciclette „ 
premio Oscar per il *49 

Bi'orlerirk O'iiwforcl «» Olivia d e l l a -
villHficl indienti c o m e 1 migl iori attori 

HOLLYWOOD. 24. _ Ha avuto 
luogo ieri sera l'assegnazione dei 
premi <i ben noti «Oscar») della 
Accademia delle Arti e delle Scien
ze del cinematografo alle persona
lità del mondo cinematografico chi; 
si sono maggiormente distimìe l'an
no scorso. 

Olivia de Havilland ha ottenuto 
per ]A s-.oonda volta l'Oscar per 
la migliore attrice, per la sua ;n-
terpretazione del film « The Hew 
ress... (Era stata premiata nel 1946 
per il film ~To each his o w n ~ ) . 

Il migliore attore è stato giudi
cato Broderick Crawford. noto ca
ratterista che ha avuto per la pr ;-
ma volta una parte di protagorrVa 
nel film •• Ali the King's men *. A 
questa pellicola è andato anche il 
premio per il miglior film dell'anno. 

« Ladri di biciclette.» di Vittorio 
De Sica ha avuto il premio specia
le per il miglior film non ameri
cano del 1949. Come il miglior re
gista è stato rcelto Joseph L. Man-
kiewicz per il film «Lettera a tre 
mogli». I premi per i due migliori 
attori comprimari sono andati a 
Dean Jagger («Twelve o'clock 

high.») e Mercedes Me Cambridge 
(«Al i the king's m e n » ) . 

Il migliore bambino attore è sta
to ritenuto Bobby Driscoll, per i 
film - The windmv .. e « So dear to 
mv heart • >. 

La provocazione in Puglia 

Jugoslavia ». E più avanti: • Gli 
osservatori stranieri reputano che 
gli Stati Uniti vogliano concedere 
per ora ttn aluto minimo a Tito, 
per impedire al regime di crolla
re dinanzi alle difficoltà economi
che che fossero insormontabili, e 
per mantenerlo In sella; aiuti che 
dovrebbero essere aumentati quan
do la necessità divenisse impe
riosa •>. 

Fraseologia demagogica 
A Voljevo, Pijade aggiungeva: 
La nostra critica situazione im

pone di aumentare gli effettivi del
l'esercito, in modo da rafforzarlo ». 

Naturalmente, la situazione eco
nomica del paese non è stato l'ar
gomento preferito dagli dator i ti
tilli, che hanno provveduto a trat
tarlo di sfuggita e ad annegarlo in 
un mare di fraseologia demagogica 
trozkista, accompagnata dalle soli
te calunnie contro l'URSS, il Co-
minform e le democrazie popolari. 
Ma i fatti e le cirre sono tanto 
eloquenti da non poter essere sof
focate. Da queste risulta chiara
mente che la Jugoslavia è stata 
condotta sull'orlo della catastrofe 
economica. 

L'anarchia completa regna nella 
produzione. Nell'industria il piano 
quinquennale, i cui obiettivi nel 
corso del 1949 erano già stati ri
dotti del 50 per cento, è arrivato 
a punte massime del 50-60 per 
cento di realizzazione, • solo in 
poche branche della produzione. 
Queste punte si registrano parti
colarmente nei prodotti destinati 
alla esportazione verso i paesi ca
pitalistici (legno e minerali), dove 
i ti tini hanno concentrato tutti 1 
loro sforzi per ben meritare il piat
to di lenticchie che loro offrono 
Washington e Londra. Infatti, nel 
1950, l'esportazione verso i paesi 
capitalisti è aumentata del 250 per 
cento rispetto al 1937. 

Negli altri 'settori, i risultati so
no molto più bassi, e quasi nulli 
in quello elettrotecnico e chimico, 
cioè i due settori che dovevano 
assicurare <• l'industrializzazione del 
paese «. 

Nell'agricoltura, la situazione è 
ancora più catastrofica. Alla fine 
dell'ottobre scorso il piano agrico
lo autunnale era stato cosi realiz
zato: Croazia 19 per cento; Slove
nia 18 per cento: Montenegro 9 per 
cento; Voivodina 15 per cento, in 
altre province è stato realizzato 
solo per il due, tre o cinque per 
cento. Il piano della semina autun
nale è stato realizzato, in tutto il 
paese, solo per i l 20-22 per cento. 
Ciò significa che un periodo di ca
restia spaventosa — più grave di 
quella attuale — si aprirà di fronte 
al popolo jugoslavo. 

Falsificazione delle cifre 
Per parare lo scacco, sul terreno 

propagandistico, i titini sono ricor
si al trucco della falsificazione dei 
risultati. Essi adottano due siste
mi: quello dei risultati inventati 
di sana pianta e quello del «bluff 
delle cifre <». Es>i annunciano spes
so di avere realizzato i piani, per 
esempio per certi prodotti agricoli, 
sulla base dei prezzi del 1946, anno 
di inizio del piano quinquennale, 
senza tener conto del fatto che que

sti sono oggi triplicati, quintupli
cati ed anche decuplicati negli ul
timi tre anni. 

Lo stesso trucco è stato adottato 
per i salari. All'inizio della cam
pagna elettorale, Tito annunciava 
Un aumento dei salari derivante 
dalla diminuzione del sette per 
cento dell'imposta per l'assicurazio
ne sociale e del quattro per cento 
dolle tasse devolute allo Stato. Lo 
aumento è risultato, subito dopo, 
un nuovo « bluir », perchè contem
poraneamente venivano alzati t 
prezzi dei generi alimentari del-
l'8,33 per cento e veniva diminuito 
del nove per cento il fondo gene
rale dello Stato destinato ai salari. 
In conclusione il salario, già bas
sissima, diminuiva del sei per cento. 

Nel settore del commercio inter
no regna il cao-, completo. Nel so
lo 1919 sono Mate chiude quaranta 
aziende statali, per mancan/a di 
investimenti che, corno comunicati» 
ulficialmente dallo stesso Kidrio, 
subiranno un taglio di dicci mi
liardi di dinari »cl 19ò0, cioè del 
40 per cento del loro intero bi
lancio. 

Ne l settore monetario, si marcia 
verso l'inflaziono. Nel 1918, la cir
colazione è aumentala di tre volte 
rispetto al 1945, mentre il commer
cio estero registra un e deficit» di 
30 milioni di dollari. 

Spese militari 
In questa situazione la classa 

operaia reagisce con l'assenteismo 
sid lavoro. Tito ha dov-uto ricono
scere, In un suo discorso, che il 
fenomeno dei cambiamenti di luo
go di lavoro, dovuto alla situazione 
di disagio in cui vivono gli ope
rai, è acutissimo. In Serbia, il G« 
per cento degli operai ha chiesto 
di trasferirsi altrove, obbligando i l 
governo ad emanare una leggo 
speciale estesa a tutto il paese, che 
prevede persino l'arresto per colo
ro che abbandonano la propria 
fabbrica. 

Tutta l'economia nazionale, poi. 
soffre enormemente per le fanta
stiche spese (pari al 50 per cento 
del bilancio nel 1950) che Tito pro
diga per mantenere in piedi un 
esercito di un milione di uomini 
ed il mastodontico apparato poli
ziesco (300 mila agenti segreti del-
TU.D.B. e 300 mila poliziotti co
muni), con cui tiene in mano il po
tere. 

Cosi, mentre in tutti gli altri 
paej.i ad economia pianificata as
sistiamo all'aumento ininterrotto 
del l ivello di produzione, accom
pagnato dall'innalzamento del te
nore di vita «•' 'Ile masse, nella Ju
goslavia • socialista» di Tito le co
se vanno u rovescio. L'economia 
jugoslava presenta oggi tutte l e ca
ratteristiche dell'anarchismo capi
talista. Il piano quinquennale può 
dirsi completamente fallito: 1) per 
l'asservimento progressivo al capi
tale straniero; 2) per il predomi
nio dei kulak nelle campagne e 
degli agenti anglo-americani nel
l'apparato dello Stato; 3) per la 
ostilità crescente della classe ope
raia ed infine per la mancanza di 
rapporti con i paesi dell'est, che 
soli potevano garantire l'indipen
denza ed il progresso del popolo 
jugoslavo. 

CARMINE DE LIPSIS 
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(Continaazlone daUa prima patinai 
conosciuti da tutti, ma in quella 
direzione la polizia si guarda bene 
dal procedere ad arresti e perqui-
siztoni. Abbiamo le rejtimonian-:» 
scritte e firmate di cittadini che 
indicano nomi e cognomi di fasci
sti che sparavano dal bar Ideal 
in piazza Cnstello, d~ll'ulbè?go Lec
ce. dalla terrazza del Moderno e 
da varie case private. 

Di tutti questi fascisti, la polizia 
si è limitata a fermarne soltanto 
uno, certo Attilio Oliviero. 

Dunque ieri. 23 marzo, a San 
Serero non c'è stato nessuna « "i-
stirrezione comunista »; c'è stata 
una provocazione della polizia nel
la quale si sono inseriti i fascisti 
e alla quale la citfadmar.za ha de
cisamente reagito. 

La nostra sezione, come si è detto. 
è stata devastata barbaramente; 
intenti come erano alla loro opera. 
i poliziotti dimenticarono però in 
un primo momento di crearsi uno 
dei soliti alibi. Perquisirono ogni 
angelo, devastarono lutto, e anda-
rorio pia verso le tre senza arer 
'scoperto» niente. Però arrird sul 
posto il Questore di Foggia, il qua
le tentò di mettere riparo. Venne 
fatto una nuova perquisizione e 
vennero * frocati » trm fucili da 
caccia e alcune bombe. Tutti pos
sono capire da chi sono state messt 
nella nostra sezione qìic'Je armi. 
dato che nella prima perquisizione 
non si era trovato niente. 

L'ultima notizia falsa che la stes
sa polizia ha dovuto smentire è 

quella di una bombo lanciata con
tro una jeep. Nessuna bomba in 
nessun posto è stata lanciata. 

Stamane, mentre la polizia con
tinuava a San Severo nei suoi pre
levamenti ài casa in casa, la nostra 
sezione era più affollata che mal 
da i-omini, donne e bambini. Fino 
a sera tarda, le donne hanno conti
nuato a lavorare per rimettere in 
ordine la sede devastata daTao-
gressione. 

I parlamentari, dopo essere stati 
a S, Severo, si sono recati dal Pre
fetto di roggio, al quale hanno 
denunciato il p i / . i i prorocaforio 
attuato della pohz-.a col concorso 
dei fascisti. 

UN PACCHETTO DI SIGARETTE 
Con la stessa spesa occorrente 
per un'pacchetto'di'sigarette di 
medio costo, voi potete fare per 
diciotto giorni la cura del PHOS 
KELEMATA. Dunque, questa cura 
vi costa quanto una sola sigaretta! 
Sono due pìccole compresse al 
giorno: questo è tutta E voi, che 
neppure vi accorgerete di ;una 
sigaretta di più o di meno, avrete 
invece nel PHOS KELEMATA un 
alimento del sistema nervoso, un 
reintegratore di vitalità ed energia» 
uno stimolo per la vostra volontà 

ET morto Harolc! Laski 
LONDRA. 24. — Il prof. Harold 

Laski, ex Presidente de'l'Esecutivo 
del Partito Laburista b-itannico. si 
è spento oggi in un s p e d a l e lon
dinese all'età di 56 anni. 

Laski era a capo del partito labu
rista ci momento de'la brillante 
affermazione riportata oa e.«o nel 
1945 ed h« fatto parte dell'Esecu
tivo del Partito sin dal 1936. Egli 
però non ha mal partecipato a) go
verno. 

VOI 
avete bisogno del 

Pel In a Paripi 
Ieri mattili» Il Mltitutro r*.:a è 

partito alla volta di Partii. Pe::« ti 
recherà anche a Londra per incen
trarsi coti Cxlpps • Be^Jn. 

PHOS KELEMATA 
. t i 
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